
E’ vero che è meglio fumare “spinelli “ che fumare sigarette? 
 
No non è così.  
I cosiddetti “spinelli” non sono poi così innocui. 
I derivati della CANNABIS (marijuana, hashish e il concentratissimo olio di hashish) hanno in 
comune col tabacco: ossido di carbonio, acido cianidrico, acetaldeide (fortemente sospetta di essere 
cancerogena), acroleina ed idrocarburi cancerogeni come benzantracene e benzopirene. 
Il principio attivo dei derivati della cannabis è il tetraidrocannabinolo (Thc) i cui danni sono 
molteplici. 
Il thc innanzitutto si accumula nell’organismo ed è necessario un mese per la sua completa 
eliminazione. 
Chi fuma derivati della cannabis deve anche sapere: 
-che gli effetti del Thc sull’apparato cardiocircolatorio predispongono all’angina pectoris, all’infarto 
miocardico ed all’emorragia cerebrale; 
-che se il consumatore è diabetico vedrà aggravare il suo diabete; 
-che, se soffre di diminuita potenza sessuale, dovrà rassegnarsi ad una “spinta” ancora più ridotta; 
-che non è esente dal rischio di contrarre con più facilità malattie infettive perché il thc abbassa le 
difese immunitarie. 
 
Fonte: CD “Bologna senza fumo” del Dott. V. Zagà 


